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Condono edilizio: cosa accadrebbe a Roma se 

«Un salasso 
per l'abusivo 
di Cinquina, 

un bel regalo 
ad ermellini» 
Davanti alla Camera da tutte le 

borgate per seguire il dibattito sul 
decreto - Le proposte del PCI 

ASUJIV 
NATO* A 

Martedì si torna nell'aula della Camera 
per la discussione e il voto sul quarto capi­
tolo del disegno di legge sull'abusivismo e-
dilizio. Sarà una settimana calda, molto 
importante per le sorti di decine e decine di 
piccoli .abusivi, che in questi anni hanno 
costruito per necessità la propria casa nelle 
borgate. Infatti, il capitolo quarto discipli­
na proprio l'abusivismo passato, stabilirà il 
tipo di sanzioni, la quantità delle sanzioni. 
Venerdì si è conclusa la discussione dei pri­
mi tre capitoli che legiferano sull'abusivi­
smo futuro: venticinque articoli di cui alcu­
ni sono passati con il voto determinante del 
PCI. «li nostro molo, spiega il responsabile 
casa della federazione romana, Giovanni 
Mazza, non è stato di semplice e passiva 
subordinazione al disegno politico della 
maggioranza. Questo è bene chiarirlo subi­
to, anche per sgombrare il campo da ogni 
equivoco, sapientemente suscitato anche 
da certa stampa e dalla stessa Rai. Il PCI, 
soprattutto nell'ultima settimana, ha avu­
to una funzione trainante, tant'è che è riu­
scito a far passare propri emendamenti, di 
cui alcuni sono sostanziali*. 

Tra questo quello forse più importante è 
sull'articolo 17. sulle lottizzazioni. «E una 
grossa conquista — precisa Santino Pic­
chetti, responsabile dei parlamentari co­
munisti del Lazio —. Perché impedisce il 
ripetersi dei fenomeni abusivi, intervenen­
do alla radice del problema nel momento in 
cui il proprietario fraziona il terreno e lot­
tizzai. Di fatto la sostanza dell'emenda­

mento rispecchia le proposte avanzate dal­
l'Unione borgate di Roma che in queste 
settimane, assieme al PCI e al coordina­
mento dei comitati di borgata, ha seguito 
costantemente in piazza Montecitorio l'an­
damento del dibattito. 

L'articolo 17 permette ai Comuni di re­
quisire e confiscare come demanio pubbli­
co le terre lottizzate. A Roma questo signi­
ficherebbe che più di G00 ettari diventereb­
bero pubblici e vi potrebbero essere inse­
diati 50, 60 mila cittadini in aree attrezza­
te. «Inoltre, spiega Francesco Sapio della 
commissione Lavori Pubblici, l'articolo 17 
prevede che ogni notaio, prima di procede­
re alla rogazione di qualsiasi atto giuridico, 
deve richiedere al suo cliente un certificato 
di destinazione d'uso urbanistico che il Co­
mune rilascerà. Il notaio che a\nllnse ope­
razioni illegali sarebbe sottoposto a pesan­
tissime sanzioni.. 

L'importanza di questo articolo è evi­
dente a tutti: una misura completamente 
nuova viene introdotta nella lotta contro la 
speculazione fondiaria e contro le lottizza­
zioni abusive. Aver votato questo articolo, 
però, non significa — dicono i parlamenta­
ri del Lazio — che il PCI ammorbidirà le 
sue posizioni nella discussione che comin­
cerà martedì o sul voto finale e complessivo 
del disegno di legge. L'impostazione gene­
rale della legge è fondamentalmente sba­
gliata. Per i comunisti la legge quadro a-
vrebbe dovuto definire soltanto princìpi 
generali, lasciando quindi alle Regioni la 
libertà di legiferare 

L'impegno dei comunisti — dice France­
sco Sapio — è che prevalga l'equità sociale 
dei provvedimenti distinguendo l'abusivi­
smo di necessità da quello speculativo!. I 
comunisti non rinunceranno a controllare 
la destinazione dei fondi che si raccoglie­
ranno con la sanatoria, perché non tutto 
finisca nelle tasche dell'Erario, di cui ov­
viamente non si contesta il gettito; guar­
dando tuttavia alle necessità dei Comuni 
che nelle zone sanate devono portare i ser­
vizi, le opere di urbanizzazione. Un'altra 
questione rilevante è quella della definizio­
ne del tipo di procedura della sanatoria: 
oblazione o amnistia? Il PCI vuole la se­
conda, per cui è necessaria una legge delega 
del Presidente della Repubblica. «Infine, 
ha sottolineato Picchetti, un articolo che ci 
impegnerà molto è il 2G': se passasse così 
come lo ha formulato la maggioranza, per­
metterebbe ai grossi speculatori che hanno 
già pagato di riavere i soldi indietro. Faccio 
due esempi: una grossa banca, ha già paga­
to 9 miliardi per aver ristrutturato in cen­
tro abusivamente due palazzi; e Armellini, 
che deve pagare — la sentenza è per ora 
sospesa — per un palazzo abusivo di otto 
piani in via Magenta circa sette miliardi. 
Vogliamo forse restituire i soldi a questi 
signori e magari far pagare in maniera sala­
ta il piccolo costruttore abusivo che a Cin­
quina si è costruito durante le ferie tre vani 
e servizi?». 

Rosanna Lampugnanì 

Riesplode il caso «Villa Azzurra»; pazienti picchiati in manicomio 

Percosse agli handicappati: 
sei assistenti in carcere 

Le accuse sono di reticenza e maltrattamenti continuati e aggravati - Dalle indagini, condotte dal pretore 
di Tivoli, risulta che i giovani sarebbero stati costretti dai sorveglianti anche a rapporti sessuali 

Dopo nemmeno due anni 
dalla prima inchiesta «Villa 
Azzurra-, l'istituto di Tor 
Lupara, per la cura e la riabi­
litazione degli handicappati, 
è precipitato di nuovo nel ci­
clone giudiziario. Nell'82 du­
rante i sopralluoghi ordinati 
dal pretore Eugenio Bettlol 11 
centro fu trovato In condi­
zioni così disastrose e tal­
mente carente nell'assisten­
za al giovani ospiti che si do­
vette chiuderlo. 

Adesso si è scoperto che 
nel periodo In cui i degenti 
sonò stati costretti al trasfe­
rimento a Guldonla nell'o­
spedale psichiatrico «Divina 
Provvidenza», proprio quan­
do avevano bisogno di mag­
giori cure per adattarsi in 
una realtà difficile, sono sta­
ti Invece picchiati ripetuta­
mente, a volte presi a basto­
nate e — si dice anche — ob­
bligati dai sorveglianti ad a-
vere rapporti sessuali tra lo­
ro. 

Dopo questa ultima tran-
che degli accertamenti con­
dotti dal pretore di Tivoli, 
dottor Croce, sei dipendenti 
della casa «Villa Azzurra» so­
no finiti In carcere. Le prime 
ad essere arrestate due gior­
ni fa sono state Pierina Mar-
tone e Angela Rita De Simo­
ne, entrambe accusate di re­
ticenza e favoreggiamento 
nei confronti dei loro colle­
glli Vincenzo Minafra, Luigi 
Francioni, Isabella Tambor-
ra e Nella Sfrattoni. Sono 
andati a prenderli ieri matti­
na I carabinieri nella strut­
tura sanitaria che nel frat-
tempo ha ripreso a funziona­
re e li hanno portati via am­
manettati sotto gli occhi de­
gli handicappati. * 

Tutti dovranno rispondere 
di maltrattamenti aggravati 
e continuati nei confronti del 
pazienti. Per quanto riguar-

Giugno '82: gli ammalati sono trasferiti da Villa Azzurra a Guidonia 

da l'aspetto più delicato del­
la vicenda, quello delle vio­
lenze sessuali, le indagini so­
no ancora in corso. Ma già si 
parla per i prossimi giorni di 
nuovi arresti. Su tutto però 
vige lo stretto riserbo degli 
inquirenti. Da alcune indi­
screzioni sembra che le pri­
me denunce su quanto è ac­
caduto nel corso della degen­
za in manicomio siano parti­
te da altri operatori che, te­
stimoni delle Incredibili so­
praffazioni compiute dai col-
leghi, avrebbero deciso di 
raccontare tutto. 

I malati venivano percossi 
a pugni e calci e chi tentava 
di ribellarsi era colpito con 
scope e bastoni. Un inferno, 
insomma, accuratamente 
tenuto nascosto nelle stanze 
nell'ospedale psichiatrico e 
proseguito probabilmente al 
rientro nella clinica. 

L'attività di Villa Azzurra 
venne interrotta brusca­
mente nella primavera di 
due anni fa: gli stessi dipen­
denti avevano Inviato un e-
sposto al carabinieri di Mon-
terotondo sulle disastrose 
condizioni in cui versava l'i­

stituto, e quando il magi­
strato fece un sopralluogo si 
trovò di fronte a uno spetta­
colo desolante. Settanta ra­
gazzi, minorati fisici e men­
tali erano ammucchiati se­
minudi negli stanzoni, privi 
di qualsiasi conforto. Ovun­
que topi, scarafaggi e sporci­
zia. I servizi igienici erano 
pochissimi e quei pochi Inta­
sati perché non esisteva nep­
pure una rete fognante fun­
zionante. 

Scattarono le comunica­
zioni giudiziarie la prima per 
il presidente del comitato di 

gestione della Usi 24, Nicola 
Abamontl l'altra per Delfo 
Faronl, presidente della so­
cietà, proprietario dello sta­
bile e responsabile di tanto 
degrado. Si scoprì infatti che 
la palazzina non era stata 
mal ristrutturata e che non 
erano mal stati riparati l 
danni provocati dal tempo e 
dall'usura. ' 

Lo sgombero fu l'imme­
diata decisione presa dal 
magistrato di fronte a tanto 
sfacelo. E qualche mese più 
tardi, tra le proteste dei fa­
miliari, 1 degenti fumo cari­
cati su un pullman e portati 
nel manicomio. Da un ghet­
to a un altro. Allora furono 
In molti a far sentire la pro­
pria voce contro questa solu­
zione. Ci furono "conferenze 
stampa Indette dal lavorato­
ri stessi di «Villa Azzurra. 
che Invece del ricovero chie­
devano per gli assistiti un to­
tale inserimento e un gra­
duale rientro nella normali­
tà. Ma ormai l'esodo era cosa 
fatta e non ci si poteva più 
porre rimedio. 

Finito 11 clamore sollevato 
dalla vicenda 11 nome della 
cllnica — poi successiva­
mente riaperta — sparì an­
che dal titoli del giornali e 
per un lungo periodo di tem­
po non si seppe più niente di 
quel ragazzi portati via da 
un istituto e trapiantati In u-
n'altro non meno triste. AH' 
Inizio dallo psichiatrico di 
Guldonla arrivarono notizie 
rassicuranti: stanno tutti be­
ne, sono sistemati in came­
rette a due letti, sorvegliati 
giorno e notte dagli assisten­
ti. La realtà, invece, era tutta 
altra cosa ma nessuno pote­
va saperlo: ci sono voluti 1 
rapporti all'autorità giudi­
ziaria per farla venire fuori. 

Valeria Parboni 

Manifestazione di mattina e sit-in il pomeriggio contro i missili 

Diecimila studenti danno 
lezione di pace ai governo 
Un sabato per la pace. Per una giornata dalla mattina fino a 

tarda sera, decine di migliaia di giovani hanno invaso la città con 
slogan cartelli, musica, striscioni, canti e film contro la guerra. La 
mattina al corteo partito da piazza Esedra c'erano soprattutto 
giovanissimi, gli studenti delle scuole medie e superiori, ma per la 
prima volta si è visto anche lo striscione degli universitari. Più 
tardi alla grande festa del pomeriggio in piazza Navona erano 
presenti anche migliaia di evangelici, giovani scuots delle parroc­
chie, coppie anziane; in un angolo sotto lo striscione dell'IMAC 
sono comparsi anche un gruppetto di autonomi che fanno capo a 
Radio Proletaria, in disaccordo con molti degli obiettivi dei comi­
tati per la pace e isolati dal resto della grande folla. 

La giornata per la pece (era stata indetta in concomitanza con il 
dibattito parlamentare sui missili rinviato di due settimane) è 
cominciata verso le dieci della mattina quando a piazza Esedra 
sono arrivati da ogni parte di Roma gii studenti degli istituti 
superiori e dei licei. «Non scherzate con il mondo come fòsse un 
giocattolo», diceva lo striscione del liceo Orazio che ha aperto il 
corteo. E via via che scorreva il grande serpentone sfilavano mi­
gliaia di giovani con le bandiere multicolori della pace, con gli 
striscioni preparati la sera precedente, alcuni pieni di disegni e 
fantasiosi come quello del liceo artistico, altri più diretti e combat­
tivi come quello del comitato per la pace della XVI circoscrizione 
dov'era scritto semplicemente «No alla guerra.. 

Tante le ragazze, molto più numerose dei loro compagni di 
scuola. Gli studenti dell'Orazio (la scuola da cui è partito l'appello 
per la manifestazione) sono venuti in massa. Per la pace sono 
riusciti a mobilitare anche i meno .politicizzati.. .Io — dice Eleo­

nora — è la prima volta che vengo ad una manifestazione». «Io 
invece — aggiunge Michela, sono una veterana (non ha più di 16 
anni, ndr) è dal lontano 19S0 che faccio le manifestazioni per la 
pace». Le compagne la prendono un po' in giro per quel «lontano» 
ma in fondo non ha tutti i torti quattro anni di lotte su sedici di 
vita sono già una bella cifra. 

Tanti, anche gli studenti del Tasso, del Piaget, del Virgilio, 
eppure anche se in piazza c'erano 10 mila persone non tutte le 
scuole hanno fatto il pieno. Qualcuno azzarda anche i motivi di 
questo «neo» della manifestazione. «È che ormai non basta più fare 
i cortei se non riusciamo poi a portare nella vita quotidiana, a 
scuola, la battaglia sui *cmi della pace». Nei pressi di piazza del 
Gesù il corteo tocca il momento più caldo: si scandiscono gli slogan 
più duri e anche il decreto sul costo del lavoro diventa un bersaglio 
dei pacifisti. A piazza Navona, la manifestazione si scioglie: qual­
cuno se ne va. altri restano ad organizzare la festa che ci sarà nel 
pomeriggio. Alle cinque Io scenario è cambiato: musica, balli e 
canti ma sempre dedicati alla pace. 

Sotto il grande striscione della federazione evangelica girano 
ragazzi-sandwich con la faccia colorata e manifesti viola su! petto 
e sulla schiena. I mimi dei vari comitati per la pace fanno le prime 
capriole tra la gente, in attesa che si faccia buio, per poter proietta­
re film, documentari e le foto scattate a Comiso e durante le 
manifestazioni per la pace. Poi prendono la parola un rappresen­
tante del consiglio di fabbrica della Contra\es. una delle principali 
industrie belliche romane, e Tullio Vinay, un pastore valdese. Da 
Magistratura democratica arriva un telegramma di adesione. I 
magistrati sono riuniti in congresso e tra i temi in discussione vi è 
anche quello dì studiare iniziative legislative a favore del referen­
dum popolare. 

< Le «elezioni per la pace* sono in pieno svolgi­
mento. Oggi si vota a Fiano dove ad indire il 
referendum è stato Io stesso Comune insieme al 
comitato per la pace. Alle urne si recheranno 
3500 elettori. Oggi si vota anche a Genzano, 
Albano e a Marino dove hanno già votato 1500 
cittadini. Sempre oggi seggi aperti a Ardea. Za-
garolo • Valle Martella. 

Qui di seguito riportiamo invece i voti scruti­
nati nell'XI Circoscrizione, dove i seggi sono 
stati allestiti in diversi quartieri e luoghi di 
lavoro. SIP, votanti 270 i NO ai missili sono 
stati 257 (8 i SI). 252 hanno detto SI al referen­
dum (i NO sono stati 9). Liceo «Peano- i votanti 
sono stati 1017: NO ai missili (669), SI ai missili 
(329). NO ai referendum (188). SI ai referendum 
(814). San Paolo 1109 votanti; NO ai missili 
(1099). SI ai missili (7), NO ai referendum (23), 
SI ai referendum (1077). INPS 885 votanti; NO 

ai missili (775), SI ai missili (79), NO ai referen­
dum (108), SI ai referendum (733). Ardeatìna 
votanti 304; NO ai missili (300). SI ai missili (4), 
NO ai referendum (11), SI ai referendum (292). 
Comitato per la pace dell'XI Circoscrizione vo­
tanti 1049; NO ai missili (1035), SI ai missili (7), 
NO ai referendum (29), SI ai referendum (1010). 
SOGEI presentì 483, votanti 289; NO ai missili 
(241). Sfai missili (31). NO ai referendum (42), 
SI ai referendum (238). Regione votanti 327; 
NO ai missili (308), SI ai missili (12). NO ai 
referendum (16). SI ai referendum (304). Gar­
bati la votanti 584: NO ai missili (a71). SI ai 
missili (10). NO ai referendum (8). SI ai referen­
dum (571). Laurentina votanti 277; NO ai missi­
li (26<), SI ai missili (6), NO ai referendum (17), 
SI ai referendum (2^4). In totale hanno votato 
6111 persone la percentuale dei NO ai missili è 
del 91.8%. quella dei SI ai referendum del 

Maccarese, ora 
deve marciare 

la proposta 
d'acquisto 

della Regione 
•Dare consenguenzialità alla 

sentenza sulla Maccarese che 
ha annullato il contratto con i 
Gabellieri stabilendo le condi­
zioni per una soluzione pubbli­
ca che consenta una gestione 
efficiente, garantisca 1 occupa­
zione, salvaguardi la destina­
zione agricola e il patrimonio 
paesaggistico della zona». Que­
sto è quanto chiede Salvatore 
Zinna della Federbraccianti 
che in una dichiarazione invita 
inoltre il ministero delle PPSS 
ad assolvere un ruolo attivo e 
positivo in merito alla richiesta 
avanzata dalle forze sociali, 
culturali ed istituzionali. La ri­
chiesta è quella di una soluzio­
ne pubblica e all'indomani del­
l'annullamento del contratto 
con Gabellieri la migliore offer­
ta — come sottolinea in un co­
municato la segreteria della 
CGIL di Roma e del Lazio — 
sul piano economico e sociale è 
quella avanzata dalla Regione 
attraverso l'ERSAL e formal­
mente notificata il 12 marzo '83 
unitariamente condivisa dal 
sindacato e dalle istituzioni e 
che andrà privilegiata come — 
prosegue il comunicato — si ri­
leva nel dispositivo di sentenza. 
Per finire al commento dei Ga­
bellieri alla sentenza: «Una 
gran brutta sorpresa». 

Il pretore 
mette sotto 
inchiesta 

le USL 28 
di Palestrina 
Sotto inchiesta della Pretu­

ra la Usi Rm 28 di Palestrina 
che comprende otto dei tredici 
Comuni del Comprensorio. 
Numerosi interventi sono sta­
ti compiuti dalla magistratu­
ra e in particolare è stato so­
speso it presidente Fausto Ro­
tondi, democristiano e un 
componente de! comitato di 
gestione, il socialdemocratico 
Giuseppe Mann! (già condan­
nato peraltro per altri episo­
di). Le contestazioni: omissio­
ni e abusi che hanno portato a 
diverse comunicazioni giudi­
ziarie e a mandati di compari­
zione. Sia l'ospedale di Pale­
strina che quello di Zagarolo 
da tempo sono stati oggetto di 
perizie, che hanno fatto ri­
scontrare numerose irregola­
rità (sia di carattere ammini­
strativo che ospedaliero). In 
questi giorni si sta procedendo 
a mettere sotto sequestro gli 
armadi farmaceutici dell'o­
spedale di Palestrina. Incrimi­
nato il direttore sanitario Lui­
gi Allori e l'addetto all'arma­
dio Achille Jamele. 

A R R E D A M E N T I 

Via del Torraccio di Torrenova, 93 - Roma 
Tel. 06/6153739-6155958 (al km. 13,700 di Via Casilina) 

effettua per la prima volta 

UNA VENDITA 
STRAORDINARIA 

delle numerose composizioni in esposizione 
Salotti • Cucine - Camerette - Camere letto • 

Librerie • Soggiorni • Armadi - Tappeti • Lampade 
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fino al 50°/< O 

Per rinnovo 
esposizione 

Comunicazione effettuata al sensi legge 80 
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VASTO ASSORTIMENTO CASSETTE 
ACCESSORI PROGRAMMI 

SINTESI 
OSTIA • Via Capitan Consalvo 9 ^ c ^ . . - . . *» « • . Tel.5691935 

ROMA - Via Renzo da Ceri 71/81 *. « < « * - . Tel. 2712792 

ROMA • Piazzale degli Eroi 22/23 Tel. 38*606 

NORDIVIENDE UT?* 

r/»v SABA 

IL VOSTRO VECCHIO TELEVISORE 
(diqualsiasi marca bnocolore) 

IN CAMBIO DI UNO NUOVO DI QUESTE MARCHE 
PHILIPS GRUNDIG SABA 
ADMIRAL NORDMENDE SONY 
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